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«BOLOGNA ¢ un citth dove la
menioria individuale si fa memo-
ria collettivas. E una bella frase,
di grande suggestione, che il com-
positore francese Franck
Krawczyk ha usato per racconta-
re quali passioni hanno ispirato la
partitura ‘Miroir Noir’, la cuil ese-
cuzione inaugura i 27 glugno
{ore 21 e 22, xepiica il 28) ‘Arte
"v’iemm ia Vive', la rassegna che ce-
lebra it XXXI anniversario della
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Ispirato all'inferno dantesce,
it tavoro di Krawceyk fard

«wuscire il relitto dal museo»
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strage di Ustica. I luogo, ancora
una volta, & il contemplativo giar-
dino antstante il museo, allinter-
no del Parco della Zucca, che ospi-
ta la grande installazione di Chri-
stian Boltanski, un ricorde vive,

vibrante di quel morti che ancora
attendono giustizia.

E, se & vero che la memoria é prati-
ca che ha bisogno di irrompere
nel quotidiano, di farsi evento
contemporanes, € sicuramente
Parte il linguaggio per portarla
fuori dai palazzi, rendendola og-
getio di ‘consumo culturale’. Que-
sta Vaspirazione di Krawczyk,
che parte dalla musicalita delle vo-
¢t che si ascoltano, registrate, nel
museo ¢ le affida all’elaborazione
di numerosi cori che le rendono
definitivamente sacre, projettate
in una dimensione lontana dalla
quale osservare quello che accade
a chi & rimasto.

ISPIRATO al IV Canto dell’In-
ferno di Dante, questo maesioso
favore (musiche di Beethoven e
Schubert, tra gli alird, testi da
‘Una stagione all'inferne’ di Ar-
thur Rimbaud) ha una aspirazio-
ne, che Pautore confessa: «Permet-

A memoria co
s1 affida all’:
1l dolore diven

tere all’aereon, con tutto il suo con-
tenuto di dolore, ma anche di spe-
ranza, di uscire dal Museo, a sim-
boleggiare una vita che continug
in una cittd che ha imparato 2
non dimenticare». E alla necessi-
12 di una memoria ‘attuale’ guar-
da anche la selezione di lavori tea-
trali, in programma nella rasse-
gna, inserita in Bologna Estate
2611, Come ‘La fila indiana’, sot-
totitolo che recita ‘Il razzismo é
urna brutta storia’ (7 lughic), speta-
colo seritto da Ascanio Celesting

(el tonde), vna raccolta di \\\\\\\\\\\\'

racconti brevi pensati, co-
me lui stesso dice «in fret-
ta dopo Uincendio di un
campo nomadi, dopo #\
naufragio di una barca di
emigranti..».

1. 14, serata con 1 progetti fi-

nalisti del Premio Scenaric per
Ustica, 1 20 “La Maria Zanella’,
con Pattrice Maria Paiato, che ha
vinio il Premio Ubu nel 2005, 1
26 tuglio e il 3 agosto, Pattenzione
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& focalizzata sulla drammanirgia
siciliana con ‘Lasignorache guar-
da negli occhi’, di Sabrina Petyx,
che gravita intorno alla piags del
pizzo & ‘I Corule’, della Compa-
gnia Scimone Sframeli, avveniu-
re dai margini di una discarica. Fi-
nale di spettacolare enfasi lettera-
ria if 10 agosto, quando Arte Me-
moria Viva festeggera La Notte di
San Lorenzo, con una lettura poe-
tica, curata da Niva Lorenzini e af-
fidata alla voce di Francesca
\Mazza {e parcle di Pablo
Neruda ¢ Rafael Alberd,
di Eugenio Montale ¢
A, BLORIG Port‘i, MCOnIre-
\  ranno i versi di un grup-
po di poeti giovanissimi,
ais,um come Alessandra Ca-
va, nati dopo il fatto di Usti-
ca. Tutti ghi spettacoli sono alle
2130
I Parco della Zuccadin Via
ceto 3/22.
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